


Legenda 

1 
2 

I numeri dei giorni colorati  
indicano le feste (giorni non lavorativi) 

 
I numeri dei giorni in nero  
indicano i giorni feriali 

 
 

I colori dei giorni della settimana  
(e anche i colori dei numeri delle feste)  
indicano i colori liturgici: 
 

Tempo ordinario

Tempo di Natale o Pasqua
Feste o memorie dei Santi 

Tempo di Avvento o Quaresima
Commemorazione dei defunti 

Pentecoste - Feste o memorie dei Martiri

Feste della B. V. Maria
Â Le caselle con lo sfondo giallo e la giara indica-

no le tappe del Giubileo parrocchiale 
 

I vari appuntamenti in calendario sono suddivisi in: 
Cammino ecclesiale 

consiglio E assemblea  

Tappe del cammino 
SACRAMENTI  

Cammini tempi forti 
Catechesi 

Animazione 
Avvisi 

 

Parrocchia di S. Giacomo   035.960531 
Parroco don Giuseppe Azzola  349.5264232 
Municipio      035.960666 
Scuola Materna     035.960348 
Ospedale Lovere     035.984111 
Vigili del Fuoco Lovere    035.960222 
Carabinieri Lovere    035.960557 

 

 

Feriale 
Lunedì:   ore 18,00  Chiesa della Natività 
Martedì:   ore 18,00  Parrocchia 
Mercoledì:   ore 18,00  Parrocchia 
Giovedì:   ore 20,00  Chiesa della Natività 
Venerdì:   ore 18,00  Parrocchia 
Sabato:   ore 8,30  Chiesa di Poltragno 
 

Prefestiva 
Sabato:   ore 18,00  Parrocchia 
 

Festiva 
Domenica:   ore 10,30  Parrocchia 
    ore 18,00  Parrocchia 

 

 

Lunedì   ore 17,00  Chiesa della Natività 
1° venerdì del mese ore 17,00  Parrocchia 
2° lunedì del mese ore 20,30  Parrocchia 

 

 

Sabato   ore 14,30  Oratorio 
 
Per essere sempre aggiornato: www.parrocchiacastro.it 
 

 

Questo notiziario parrocchiale vive di libere offerte. 
Viene consegnato ad ogni famiglia da questi incaricati. 
Rivolgersi a loro per una eventuale mancata consegna. 

 

Per chi volesse effettuare unõofferta tramite bonifico le Coordinate 
Bancarie sono: IT 11 J 0311153170 000000001463  

Parrocchia di S. Giacomo Maggiore, Apostolo 
Via Matteotti, 41, 24063 CASTRO BG 

Novembre 2019 
Anno LVII n° 4 
 

Copertina: Il logo  
dellõanno pastorale.  
Il cammino è ispirato alle 
lettere di Papa Francesco 
e del nostro Vescovo.  
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C are sorelle e fratelli, con questa 
Lettera pastorale intendo dare 

compimento ad un percorso trienna-
le dedicato alla relazione tra Comuni-
tà cristiana e giovani. Abbiamo inizia-
to due anni orsono, proponendoci di 
riconoscere la presenza e il dono dei 
giovani per le nostre Comunità. Non 
ci siamo domandati soltanto che co-
sa la Chiesa può fare per i giovani, ma 
anche che cosa i giovani possono 
fare per la Chiesa, consapevoli che il 
criterio e la scelta di ñcamminare in-
siemeò, rappresentano la condizione 
decisiva per la condivisione e la testi-
monianza della fede in Gesù, il Signo-
re. Dallôinizio, ho ritenuto di rivolger-
mi alle Comunità della nostra Dioce-
si, invitandole ad essere protagoniste 
di un rinnovato dialogo con i giovani. 
Dobbiamo riconoscere che, se lo 
sguardo della Chiesa nei confronti 
dei giovani dovrebbe essere irresisti-
bilmente ñsimpaticoò, non altrettan-
to ci sembra quello delle giovani ge-
nerazioni nei confronti della Chiesa. 
Siamo consapevoli e grati per la pre-
senza appassionata e generosa di 
alcuni tra loro, disposti a mettere a 
disposizione la loro intelligenza viva-
ce, il loro cuore puro e le loro ener-
gie inesauribili al servizio delle nostre 
Comunità; ma non possiamo nascon-
derci lôallontanamento dalla Chiesa 

di molti di loro e gli interrogativi su-
scitati da questa presa di distanza. 
Ci siamo dunque proposti di tracciare 
un percorso lungo il quale tentare di 
coinvolgerci insieme, a partire dal fat-
to di rappresentare generazioni diver-
se in un mondo che cambia a velocità 
impressionante e, proprio per questo, 
rende più impegnativo un cammino e 
un dialogo che ci arricchisca recipro-
camente. Le Lettere pastorali degli 
anni passati sono state caratterizzate 
dalla scelta di metterci in ascolto delle 
giovani generazioni e dalla consape-
volezza dellôimportanza, spesso sotto-
valutata, della dimensione vocaziona-
le della vita. La Lettera di questôanno 
prosegue lôitinerario intrapreso, pro-
ponendo alle Comunità e ai giovani il 
mandato missionario che Gesù affida 
a coloro che lo seguono sulla Via del 
Vangelo. Non si tratta dunque di pro-
porre orientamenti di pastorale gio-
vanile, ma di indicare alcune tracce 
per la vita della Comunità cristiana in 
relazione con i giovani, nel segno del-
la missione. È importante, dunque, 
non separare la proposta di questôan-
no da quelle offerte nei due anni pre-
cedenti. Per dare un poô di ordine alle 
considerazioni e proposte che seguo-
no, la Lettera sarà scandita da tre pas-
saggi, introdotti da una icona evange-
lica [che riportiamo di finaco]. 

Dal Vangelo secondo Giovanni  
(Gv 20,12.1 118) 

 

Il primo giorno della settimana, Maria 
di Màgdala si recò al sepolcro di matti-
no, quando era ancora buio, e vide che 
la pietra era stata tolta dal sepolcro. 
Corse allora e andò da Simon Pietro e 
dallõaltro discepolo, quello che Ges½ 
amava, e disse loro: òHanno portato via 
il Signore dal sepolcro e non sappiamo 
dove lõhanno posto!ó. é Maria invece 
stava allõesterno, vicino al sepolcro, e 
piangeva. Mentre piangeva, si chinò 
verso il sepolcro e vide due angeli in 
bianche vesti, seduti lõuno dalla parte 
del capo e lõaltro dei piedi, dove era sta-
to posto il corpo di Gesù. Ed essi le dis-
sero: òDonna, perch® piangi?ó. Rispose 
loro: òHanno portato via il mio Signore 
e non so dove lõhanno postoó. Detto 
questo, si voltò indietro e vide Gesù, in 
piedi; ma non sapeva che fosse Gesù. Le 
disse Ges½: òDonna, perch® piangi? Chi 
cerchi?ó. Ella, pensando che fosse il cu-
stode del giardino, gli disse: òSignore, se 
lõhai portato via tu, dimmi dove lõhai 
posto e io andr¸ a prenderloó. Ges½ le 
disse: òMaria!ó. Ella si volt¸ e gli disse 
in ebraico: òRabbun³!ó  che significa: 
òMaestro!ó. Ges½ le disse: òNon mi 
trattenere, perché non sono ancora sali-
to al Padre; ma vaõ dai miei fratelli e diõ 
loro: òSalgo al Padre mio e Padre vo-
stro, Dio mio e Dio vostroóó. Maria di 
Màgdala andò ad annunciare ai disce-
poli: òHo visto il Signore!ó e ci¸ che le 
aveva detto. 

Dalla lettera pastorale 2019-2020  
òUna voce che inviaó del Vescovo Francesco 

    Settimana della famiglia (25-29 nov.) / Immacolata (8 dic.) 

        Liturgie del Natale / Presepe vivente in Musical  

       Settimana dalla domenica della Parola alla Festa della vita 

       Scuola della Parola con biblista (2-16-30 marzo) 

       Liturgie della Pasqua / Gita parrocchiale / Prime Comunioni 

          Cresima (31 mag.) / Pellegrinaggio in Terra Santa 

            GREST / Sagra di San Lorenzo / Campiscuola  

Prendendo spunto dalle lettere del Papa e del Vescovo, delle quali riportiamo alcuni passaggi in queste pagine, con il 
Consiglio Pastorale Parrocchiale si sono stilate le tappe di questo Anno pastorale 2019-20 improntato sulla Parola: 



N  ella festività di san Girola-
mo con la Lettera aposto-

lica in forma di Motu proprio 
óAperuit illisô papa Francesco ha isti-
tuito la Domenica della Parola di Dio, 
celebrata la III Domenica del Tempo 
Ordinario. 
Il titolo prende le mosse da un ver-
setto del Vangelo di san Luca: óApr³ 
loro la mente per comprendere le 
Scrittureô mentre la decisione di far 
nascere un appuntamento apposito 
risponde alle tante richieste in tal 
senso maturate dopo il Giubileo 
straordinario della misericordia. 
Nel documento óMisericordia et mi-
seraô il papa aveva invitato a pensare 
a una ódomenica dedicata interamen-
te alla Parola di Dio, per comprende-
re lôinesauribile ricchezza che provie-
ne da quel dialogo costante di Dio 
con il suo popoloô. 
Nel delineare i temi principali di que-
sta Lettera Apostolica, a Vatican 
News il presidente del Pontificio 
Consiglio per la promozione della 
Nuova Evangelizzazione, mons. Rino 
Fisichella, ha messo in luce óil valore 
storicoô dellôiniziativa del papa per la 
maturazione del popolo cristiano, 
definendola óunôopportunit¨ pastora-
leô per rinvigorire lôannuncio in que-
sto frangente storico carico di sfide: 
ñIl Papa ha scelto di celebrare questa 
domenica nella terza domenica del 
tempo ordinario, quando tutte le 
letture che vengono proclamate nel 
Vangelo presentano la figura di Gesù 
come lôannunciatore del Regno di 
Dio. Questo però avviene anche in 
un momento temporale in cui si cele-
bra, alcuni giorni prima, la Giornata 
del dialogo con gli ebrei e si celebra 
poi la Settimana di preghiera per lôu-
nità dei cristiani.  

Questa vuole essere una domenica 
che, anche se celebrata una volta 
sola nellôanno, vale per tutto lôanno. Il 
Papa lo dice esplicitamente: il giorno 
dedicato alla Bibbia vuole essere non 
una volta lôanno ma ¯ una volta per 
tutto lôanno, in modo da diventare 
più familiari con il testo sacro. 
Nella lettera apostolica il papa ha 
evidenziato il nesso tra la comunità 
dei credenti e Gesù risorto: ñLa rela-
zione tra il Risorto, la comunità dei 
credenti e la Sacra Scrittura è estre-
mamente vitale per la nostra identità. 
Senza il Signore che ci introduce è 
impossibile comprendere in profon-
dità la Sacra Scrittura, ma è altrettan-
to vero il contrario: senza la Sacra 
Scrittura restano indecifrabili gli 
eventi della missione di Gesù e della 
sua Chiesa nel mondoò. 
Giustamente san Girolamo poteva 
scrivere: óLôignoranza delle Scritture ¯ 
ignoranza di Cristoôé Con questa Let-
tera, pertanto, intendo rispondere a 
tante richieste che mi sono giunte da 
parte del popolo di Dio, perché in 
tutta la Chiesa si possa celebrare in 
unità di intenti la Domenica della 
Parola di Dio.  
Eô diventata ormai una prassi comune 
vivere dei momenti in cui la comuni-
tà cristiana si concentra sul grande 
valore che la Parola di Dio occupa 
nella sua esistenza quotidiana. Esiste 
nelle diverse Chiese locali una ric-
chezza di iniziative che rende sempre 
più accessibile la Sacra Scrittura ai 
credenti, così da farli sentire grati di 
un dono tanto grande, impegnati a 
viverlo nel quotidiano e responsabili 
di testimoniarlo con coerenza. 
Rifacendosi al Concilio Vaticano II il 
papa ha sottolineato che è necessa-
rio il rapporto con la Parola di Dio: 

ñEô bene, pertanto, che non venga 
mai a mancare nella vita del nostro 
popolo questo rapporto decisivo con 
la Parola viva che il Signore non si 
stanca mai di rivolgere alla sua Sposa, 
perch® possa crescere nellôamore e 
nella testimonianza di fedeé Eô fon-
damentale, infatti, che non venga 
meno ogni sforzo perché si prepari-
no alcuni fedeli ad essere veri annun-
ciatori della Parola con una prepara-
zione adeguata, così come avviene in 
maniera ormai usuale per gli accoliti 
o i ministri straordinari della Comu-
nione. Alla stessa stregua, i parroci 
potranno trovare le forme per la 
consegna della Bibbia, o di un suo 
libro, a tutta lôassemblea in modo da 
far emergere lôimportanza di conti-
nuare nella vita quotidiana la lettura, 
lôapprofondimento e la preghiera 
con la Sacra Scrittura, con un parti-
colare riferimento alla lectio divinaò. 
Nella Lettera inoltre si sottolinea la 
necessità che la Bibbia sia 
ópatrimonioô del popolo: ñLa Bibbia 
non può essere solo patrimonio di 
alcuni e tanto meno una raccolta di 
libri per pochi privilegiati. Essa ap-
partiene, anzitutto, al popolo convo-
cato per ascoltarla e riconoscersi in 
quella Parola. 
Spesso, si verificano tendenze che 
cercano di monopolizzare il testo 
sacro relegandolo ad alcuni circoli o 
a gruppi prescelti. Non può essere 
così. La Bibbia è il libro del popolo 
del Signore che nel suo ascolto passa 
dalla dispersione e dalla divisione 
allôunit¨. La Parola di Dio unisce i cre-
denti e li rende un solo popolo. 
In questa unit¨, generata dallôascolto, 
i Pastori in primo luogo hanno la 
grande responsabilità di spiegare e 
permettere a tutti di comprendere la 

Dalla lettera apostolica  
òAperuit illisó di Papa Francesco 



Sacra Scrittura. Poiché essa è il libro 
del popolo, quanti hanno la vocazio-
ne di essere ministri della Parola de-
vono sentire forte lôesigenza di ren-
derla accessibile alla propria comuni-
t¨ò. 
Ed ha delineato un particolare com-
pito per i sacerdoti ed i catechisti nel 
raccontare la bellezza della Bibbia: 
ñPer molti dei nostri fedeli, infatti, 
questa ¯ lôunica occasione che pos-
siedono per cogliere la bellezza della 
Parola di Dio e vederla riferita alla 
loro vita quotidiana. Eô necessario, 
quindi, che si dedichi il tempo op-
portuno per la preparazione dellôo-
melia. Non si può improvvisare il 
commento alle letture sacre. 
A noi predicatori è richiesto, piutto-
sto, lôimpegno a non dilungarci oltre 
misura con omelie saccenti o argo-
menti estranei. Quando ci si ferma a 
meditare e pregare sul testo sacro, 
allora si è capaci di parlare con il 
cuore per raggiungere il cuore delle 
persone che ascoltano, così da espri-
mere lôessenziale che viene colto e 
che produce fruttoé 
Eô bene che anche i catechisti, per il 
ministero che rivestono di aiutare a 
crescere nella fede, sentano lôurgenza 
di rinnovarsi attraverso la familiarità 
e lo studio delle Sacre Scritture, che 
consentano loro di favorire un vero 
dialogo tra quanti li ascoltano e la 
Parola di Dioò. 

Quindi il papa ha sottolineato il con-
nubio tra la Bibbia ed i sacramenti: 
ñLa frequentazione costante della 
Sacra Scrittura e la celebrazione 
dellôEucaristia rendono possibile il 
riconoscimento fra persone che si 
appartengono. Come cristiani siamo 
un solo popolo che cammina nella 
storia, forte della presenza del Signo-
re in mezzo a noi che ci parla e ci nu-
treé Sacra Scrittura e Sacramenti tra 
loro sono inseparabili. Quando i Sa-
cramenti sono introdotti e illuminati 
dalla Parola, si manifestano più chia-
ramente come la meta di un cammi-
no dove Cristo stesso apre la mente e 
il cuore a riconoscere la sua azione 
salvifica. 
Eô necessario, in questo contesto, 
non dimenticare lôinsegnamento che 
viene dal libro dellôApocalisse. Qui 
viene insegnato che il Signore sta alla 
porta e bussa. Se qualcuno ascolta la 
sua voce e gli apre, Egli entra per 
cenare insieme. Cristo Gesù bussa 
alla nostra porta attraverso la Sacra 
Scrittura; se ascoltiamo e apriamo la 
porta della mente e del cuore, allora 
entra nella nostra vita e rimane con 
noiò. 
Concludendo la lettera il papa sotto-
linea la ódolcezzaô della Parola di Dio: 
ñLa Sacra Scrittura svolge la sua azio-
ne profetica anzitutto nei confronti 
di chi lôascolta. Essa provoca dolcezza 
e amarezzaé La dolcezza della Parola 

di Dio ci spinge a parteciparla a 
quanti incontriamo nella nostra vita 
per esprimere la certezza della spe-
ranza che essa contiene. 
Lôamarezza, a sua volta, ¯ spesso of-
ferta dal verificare quanto difficile 
diventi per noi doverla vivere con 
coerenza, o toccare con mano che 
essa viene rifiutata perché non rite-
nuta valida per dare senso alla vita. Eô 
necessario, pertanto, non assuefarsi 
mai alla Parola di Dio, ma nutrirsi di 
essa per scoprire e vivere in profon-
dità la nostra relazione con Dio e i 
fratelliò. 
Infine per il papa la Parola di Dio è 
una parola di carità: ñUnôulteriore 
provocazione che proviene dalla Sa-
cra Scrittura è quella che riguarda la 
carità. Costantemente la Parola di 
Dio richiama allôamore misericordio-
so del Padre che chiede ai figli di vi-
vere nella carità. La vita di Gesù è 
lôespressione piena e perfetta di que-
sto amore divino che non trattiene 
nulla per sé, ma a tutti offre sé stesso 
senza riserveé 
Ascoltare le Sacre Scritture per prati-
care la misericordia: questa è una 
grande sfida posta dinanzi alla nostra 
vita. La Parola di Dio è in grado di 
aprire i nostri occhi per permetterci 
di uscire dallôindividualismo che con-
duce allôasfissia e alla sterilit¨ mentre 
spalanca la strada della condivisione 
e della solidariet¨ò. 




